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l’abilita` di tre localizzatori elettronici d’apice (electronic
apex locator, EAL) di determinare la posizione del forame
minore e i fattori morfologici che influenzano la determina-
zione della misura di lavoro.
Metodi: Sono stati decoronati 356 denti estratti e la porzione
coronale del canale e` stata alesata. La distanza tra il forame
maggiore e la punta del file endodontico impiegato per la
misura di lavoro (DMFF) e` stata determinata da diversi
EAL. La relazione tra la DMFF determinata dagli EAL e le
caratteristiche morfologiche degli apici radicolari e` stata
valutata mediante l’analisi della regressione lineare.
Risultati: La DMFF media e` stata calcolata in 0,261 mm,
0,376 mm e 0,383 mm, rispettivamente, per il Root ZX
(J. Morita, Kyoto, Giappone), il Raypex5 (VDW, Monaco,
Germania) e l’Elements Apex Locator (SybronEndo, Anaheim,
CA). Le misure di lavoro determinate dai localizzatori
elettronici d’apice eranomolto piu` vicine al foramemaggiore
negli elementi dentari caratterizzati da un forame maggiore
laterale (p < 0,001). Le aree e i diametri dei forami minori
erano significativamente correlati alla variazione della DMFF
determinata dai localizzatori elettronici d’apice.
Conclusione: Dopo aver ottenuto la lettura relativa al
‘‘forame minore’’, la misura di lavoro registrata dal Root
ZX era molto piu` vicina alla localizzazione del forame
maggiore rispetto a quella determinata dagli altri EAL. La
morfologia del forame minore e la collocazione del forame
maggiore sono entrambe risultate fattori che influenzano in
modo rilevante la performance degli EAL.Introduction: The purpose of this study was to investigate the
ability of three electronic apex locators (EALs) to detect the
minor foramen andmorphological influencing factors relative
to working length determination.
Methods: Three hundred fifty-six extracted teeth were deco-
ronated, and the coronal portion of the canal was flared. The
distance between the major foramen and the file tips (DMFF)
was determined by different EALs. The relationship between
the DMFFs determined by the EAL and the morphological
features of the root apex was analyzed by linear regression
analysis.
Results: The average DMFFs were 0.261 mm, 0.376 mm, and
0.383 mm for the Root ZX (J. Morita, Kyoto, Japan), Raypex 5
(VDW, Munich, Germany), and Elements Apex Locator (Sybro-
nEndo, Anaheim, CA), respectively. The file tips determined
by EALs were much closer to the major foramen in teeth with
a ‘‘lateral major foramen’’ (p < 0.001). The area and dia-
meters of theminor foramen were significantly related to the
variation of the DMFFs determined by EALs.
Conclusion: When the ‘‘minor foramen’’ reading was given,
the file tip connected to the Root ZX was much closer to the
major foramen than the other two EALs. The minor foramen’s
morphology and the major foramen’s location were both
important influencing factors on the performance of EALs.1121-4171/$ — see front matter
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